Classe delle lauree nelle professioni sanitarie infermieristiche e professione sanitaria ostetrica

CORSO DI LAUREA IN OSTETRICIA (abilitante alla professione sanitaria di Ostetrica/o)
Presso la Facoltà di Medicina e Chirurgia di Verona è istituito il Corso di laurea in Ostetricia appartenente alla Classe delle Lauree nelle Professioni Sanitarie Infermieristiche e Professione Sanitaria Ostetrica.

Sono sedi di formazione le strtutture delle Aziende di riferimento della Facoltà e le strutture accreditate ai sensi Art. 6 L. 502/1992.

Il laureato nella classe di Laurea in Ostetricia è, ai sensi della legge 10 agosto 2000 n. 251, articolo 1, comma 1, l’operatore della professione sanitaria ostetrica che svolge, con autonomia professionale, attività diretta alla prevenzione, alla cura e salvaguardia della salute individuale e collettiva, espletando le funzioni individuate dalle norme istitutive del profilo professionale (Decreto del Ministero della Sanità n. 740/94), nonché dallo specifico codice deontologico ed utilizzando metodologie di pianificazione per obiettivi dell’assistenza in ambito ginecologico-ostetrico-neonatale.

        Principali obiettivi formativi del corso.
Il Laureato in Ostetricia deve essere dotato di un’adeguata preparazione nelle discipline di base, tale da consentirgli sia la migliore comprensione dei più rilevanti elementi, anche in relazione al genere, che sono alla base dei processi fisiologici e patologici ai quali è rivolto il suo intervento preventivo, terapeutico e riabilitativo, sia la massima integrazione con le altre professioni.

Il Laureato deve sapere, inoltre, utilizzare almeno una lingua dell’Unione Europea, oltre l’italiano, nell’ambito specifico di competenza e per lo scambio di informazioni generali.

Il Laureato in Ostetricia, in funzione del percorso formativo, deve raggiungere le competenze professionali di seguito indicate e specificate; il raggiungimento delle competenze professionali si attua attraverso una formazione teorica e pratica che includa anche l’acquisizione di competenze comportamentali, conseguita nel contesto lavorativo specifico del profilo professionale di ostetrica/o così da garantire, al termine del percorso formativo, la piena padronanza di tutte le necessarie competenze e la loro spendibilità nell’ambiente di lavoro (ambito materno-infantile di cui al DM Sanità 24 aprile 2000).
Particolare rilievo, come parte integrante e qualificante della formazione professionale, riveste l’attività formativa pratica e di tirocinio clinico acquisita con la guida di tutori appartenenti allo specifico profilo professionale, coordinata da un docente universitario di ruolo dello specifico settore scientifico-disciplinare e dello stesso profilo professionale oppure da un docente appartenente allo stesso profilo professionale che sia in possesso del più alto livello formativo della professione di ostetrica/o. La predetta attività formativa pratica e di tirocinio clinico deve essere adeguata allo standard formativo specificamente disposto dalla normativa e direttiva dell’Unione Europea Il monte ore complessivo, necessario per la formazione della figura professionale di Ostetrica/o, deve essere comunque adeguato allo standard formativo specificamente disposto dalla normativa dell’Unione Europea (Direttive 80/154/CEE ed 80/155/CEE e successive modificazioni).

Il laureato in Ostetricia, in funzione del percorso formativo, deve raggiungere le seguenti competenze professionali necessarie per un operatore sanitario che, ai sensi del DM Ministero della Sanità 14 settembre 1994, n. 740: assiste e consiglia la donna nel periodo della gravidanza, durante il parto e nel puerperio, conduce e porta a termine parti eutocici con propria responsabilità e presta assistenza al neonato; pianifica, gestisce e valuta l’intervento assistenziale ostetrico-ginecologico di competenza autonoma, in ambito fisiologico e preventivo, ed in collaborazione con lo specialista in ambito patologico; per quanto di sua competenza, partecipa ad interventi di educazione sanitaria e sessuale sia nell’ambito della famiglia che della comunità, alla preparazione psicoprofilattica al parto, alla preparazione e all’assistenza ad interventi ostetrico-ginecologici, alla prevenzione e all’accertamento dei tumori della sfera genitale femminile e ghiandole annesse, ai programmi di assistenza materna e neonatale; gestisce, nel rispetto dell’etica professionale, come membro dell’equipe sanitaria, gli interventi assistenziali di sua competenza, avvalendosi, ove necessario, dell’opera del personale di supporto; è in grado di individuare situazioni potenzialmente patologiche che richiedono l’intervento medico e di praticare ove occorra, le relative misure di particolare emergenza; svolge la sua attività professionale in strutture sanitarie pubbliche o private, in regime di dipendenza o libero professionale; contribuisce alla formazione del personale di supporto e concorre direttamente alla formazione ed all’aggiornamento relativi al suo profilo professionale e alla ricerca.

Le attività pratiche e di tirocinio vanno svolte, sia qualitativamente che quantitativamente, in applicazione delle relative norme dell’Unione Europea, in particolare lo standard formativo deve rispettare la direttiva 80/154/CEE e successive modificazioni.   

        Ulteriori opportunità formative

Periodi di studio all’estero presso Università e/o Strutture sanitarie europee.

        Sbocchi occupazionali

Esercizio dell’attività professionale in regime di lavoro dipendente nelle strutture del Servizio Sanitario Nazionale (Aziende Ospedaliere, Aziende Sanitarie locali, Servizi territoriali), nei Policlinici universitari convenzionati, nelle strutture sanitarie private accreditate ed in regime libero professionale.

        Accesso e durata del Corso di Laurea

L’iscrizione al Corso è regolata in conformità alle norme di accesso agli studi universitari. Il Corso di Laurea ha durata triennale; il titolo finale si ottiene dopo l’acquisizione di 180 crediti formativi universitari (CFU), comprensivi di quelli relativi alla conoscenza obbligatoria di una lingua dell’Unione Europea oltre l’italiano (fatte salve le norme speciali per la tutela delle minoranze linguistiche).

        Organizzazione dell’attività didattica

La didattica del Corso di Laurea in Ostetricia è di norma organizzata, per ciascun anno accademico, in due cicli coordinati di durata inferiore all’anno, e indicati convenzionalmente come semestri.

Essi, di norma, hanno inizio nei mesi di ottobre e di marzo rispettivamente ed hanno una durata complessiva di almeno 28 settimane circa.
La formazione teorica si articola in Corsi Integrati (18 C.I. nel triennio)

Il Consiglio della struttura didattica individua i corsi integrati nei quali si articola l’attività formativa di base, caratterizzante ed integrativa, nonché quella opzionale, con i corrispondenti settori scientifico-disciplinari. Per assicurare l’acquisizione delle competenze tecniche necessarie per l’esercizio delle attività professionalizzanti è previsto tirocinio guidato e addestramento diretto per un monte ore complessivo, almeno pari a quello previsto dagli standard comunitari per i singoli profili professionali. Fino all’emanazione dei Decreti Interministeriali MIUR – Sanità con le specifiche tabelle che ridefiniscono i volumi e le tipologie delle attività formative professionalizzanti per i singoli profili, vigono le tabelle B allegate all’ordinamento didattico del Diploma Universitario di Ostetrica/o.
Gli obiettivi formativi vengono conseguiti attraverso le attività didattiche dei corsi integrati articolate in:

· Lezioni teoriche

· Studio clinico guidato

· Attività seminariali

· Esercitazioni pratiche e di laboratorio

· Attività di tirocinio

· Attività tutoriale

· Attività di studio individuale e di autoapprendimento

· Autovalutazione ed approfondimento

· Elaborazione di tesi e progetti

Alla realizzazione del complesso degli obiettivi formativi propri di ogni corso integrato, concorrono, per le rispettive competenze, i docenti titolari delle discipline afferenti al corso stesso.
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